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	Completare le voci e mettere una X al posto del           scelto e riportare eventuali aggiunte in ALTRO.
Non eliminare la parte che non interessa ma lasciare vuoto o barrare con //
Mantenere la tabella Solo per alunni stranieri per i PDP interessati, contrariamente eliminare la tabella.







1. [bookmark: _TOC_250005]DATI ANAGRAFICI E PRESENTAZIONE

	DATI ANAGRAFICI 

Nome e Cognome: 
Luogo di nascita: 
Data (gg/mm/aaaa:
Lingua madre:
Eventuale bilinguismo: 






	Solo per alunni stranieri 

	Nazionalita'
	

	Lingua madre
	

	Lingua veicolare di studio
	

	Scuola italiana frequentata per anni
	

	Progetti di alfabetizzazione attivati 
	

	Livello di conoscenza della lingua italiana ai fini dell'apprendimento scolastico

(Indicare il grado di padronanza e le potenzialità di sviluppo)


	· Da 0 a  A 1 → PRINCIPIANTE -  nessuna conoscenza o limitata a semplici espressioni.
· A1 → MOLTO ELEMENTARE - introduttivo o di scoperta
· A2 → ELEMENTARE  di sopravvivenza
· B1 → INTERMEDIO soglia
· B2 → INTERMEDIO AVANZATO 1
· C1 → AUTONOMO   
· C2 → PADRONANZA




	INFORMAZIONI ESSENZIALI DI PRESENTAZIONE
· Situazione di Bisogno Educativo Speciale (BES)
· Diagnosi di Disturbo Specifico dell'Apprendimento (DSA)
· Non è presente nessuna certificazione
· Altro




	DIAGNOSI/RELAZIONE 
Ente certificante: 
 Redatta da (specialista di riferimento): 
In data: 
Altre relazioni cliniche: 
Interventi riabilitativi: 




	TIPOLOGIA DI DISTURBO

□ Dislessia 		di grado 	□ lieve 		□ medio 	□ severo   
□ Disgrafia 		di grado 	□ lieve 		□ medio 	□ severo   
□ Disortografia 	di grado 	□ lieve 		□ medio 	□ severo    
□ Discalculia 		di grado 	□ lieve 		□ medio 	□ severo    
□ Altro (specificare): 
□ ADHD
□ Certificazione BES ( specificare il tipo di disturbo/difficoltà): 



	INFORMAZIONI GENERALI FORNITE DALLA FAMIGLIA 
Nello studio a casa, l’alunno/a: 
· È seguito da familiari
· È seguito da un tutor nelle seguenti discipline: 
· con cadenza: 
· Ricorre all’aiuto di compagni 
· È autonomo 
· Altro: 

Strategie utilizzate nello studio:
□ Sottolinea, identifica parole-chiave, fa schemi e/o mappe autonomamente…
□ Utilizza schemi e/o mappe fatte da altri (insegnanti, tutor, genitori…)
□ Elabora il testo scritto al computer, utilizzando il correttore ortografico e/o la sintesi vocale….

Strumenti utilizzati a casa:
· strumenti informatici (pc, videoscrittura con correttore ortografico)
· tecnologia di sintesi vocale
· testi semplificati e/o ridotti
· fotocopie 
· schemi e mappe
· appunti scritti al pc 
· registrazioni digitali
· materiali multimediali (video, simulazioni…)
· testi con immagini strettamente attinenti al testo
· Altro (specificare)
















2. DESCRIZIONE DELLE ABILITÀ STRUMENTALI DEI COMPORTAMENTI

	LETTURA (dati rilevabili dalla diagnosi)



LETTURA (osservazione in classe)
· stentata
· lenta
· con sostituzioni (legge una parola per un’altra)
· con scambio di grafemi (b-p, b-d, f-v, r-l, q-p, a-e)
· Sufficientemente veloce
· Altro (specificare)

SCRITTURA E DIFFICOLTÀ ORTOGRAFICHE (dati rilevabili dalla diagnosi)



SCRITTURA E DIFFICOLTÀ ORTOGRAFICHE (osservazione in classe)
· lenta
· normale
· veloce 
· solo in stampato maiuscolo
· errori fonologici (omissioni, sostituzioni, omissioni/aggiunte, inversioni, scambio grafemi b-p, b-d, f-v, r-l, q-p, a-e)
· errori non fonologici (raddoppiamenti, accenti, scambio di grafema omofono, non omografo)
· errori fonetici (scambio di suoni, inversioni, migrazioni, omissioni, inserzioni…)
· difficoltà a comporre testi (personali, descrittivi, narrativi, argomentativi,…)
· difficoltà nel seguire la dettatura
· difficoltà nella copia (lavagna/testo o testo/testo…)
· difficoltà grammaticali e sintattiche
· problemi di lentezza nello scrivere
· problemi di realizzazione e regolarità del tratto grafico

COMPRENSIONE (dati rilevabili dalla diagnosi)



COMPRENSIONE (osservazione in classe)
Autonoma 
· Molto buona 
· Buona
· Sufficiente
· Scarsa 
· Altro (specificare): 
Da ascolto 
· Molto buona 
· Buona
· Sufficiente
· Scarsa 
· Altro (specificare): 

PROPRIETÀ LINGUISTICA (dati rilevabili dalla diagnosi)



PROPRIETÀ LINGUISTICA (osservazione in classe)
· difficoltà di esposizione orale e di organizzazione del discorso (difficoltà nel riassumere dati ed argomenti)
· difficoltà o confusione nel ricordare nomi e date 
· difficoltà a organizzare le informazioni

GRAFIA (dati rilevabili dalla diagnosi)



GRAFIA (osservazione in classe)
· chiara e leggibile
· scarsamente leggibile 
· irregolare
· ordinata
· disordinata
· tratto molto marcato 
· Altro (specificare):

CALCOLO (dati rilevabili dalla diagnosi)



CALCOLO (osservazione in classe)
· difficoltà nel ragionamento logico
· errori di processamento numerico (difficoltà nel leggere e scrivere i numeri, negli aspetti cardinali e ordinali e nella   corrispondenza tra numero e quantità)
· difficoltà di uso degli algoritmi di base del calcolo (scritto e a mente)
· scarsa comprensione del testo in un problema

MEMORIA (dati rilevabili dalla diagnosi)

MEMORIA (osservazione in classe)
· Molto buona
· Buona
· Sufficiente
· Scarsa
· Altro (specificare): 

Difficoltà nel memorizzare
· tabelline, formule, algoritmi, forme grammaticali
· sequenze e procedure 
· categorizzazioni, nomi dei tempi verbali,  nomi delle strutture grammaticali italiane e straniere...


ATTENZIONE (dati rilevabili dalla diagnosi)


ATTENZIONE (osservazione in classe)
· Molto buona 
· Buona
· Sufficiente 
· Scarsa 
· Altro (specificare): 

Difficoltà di attenzione
· difficoltà nel mantenere l’attenzione sul compito
· scarse capacità di concentrazione prolungata
· facile affaticabilità e lentezza nei tempi di recupero


	CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI E DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO

	
	POCO
	ABBASTANZA
	BUONO
	OTTIMO

	Collaborazione e partecipazione
	
	
	
	

	Relazionalità con i compagni
	
	
	
	

	Relazioni con adulti
	
	
	
	

	Frequenza scolastica
	
	
	
	

	Accettazione e rispetto delle regole
	
	
	
	

	Motivazione al lavoro scolastico
	
	
	
	

	Capacità di gestione del materiale scolastico
	
	
	
	

	Rispetto degli impegni e delle responsabilità 
	
	
	
	

	Autovalutazione delle proprie abilità e potenzialità
	
	
	
	

	Autocontrollo dell'impulsività
	
	
	
	

	Capacità di organizzare/pianificare il lavoro
	
	
	
	




3. STRATEGIE E STRUMENTI UTILIZZATI DALL’ALUNNO NELLO STUDIO

	· Sottolinea, identifica parole chiave 
· Costruisce schemi, mappe o diagrammi 
· Utilizza il computer o il tablet
· Usa strategie di memorizzazione (es: immagini, colori, riquadrature)
· Ripete a voce alta
· Si avvale della memoria uditiva
· Si avvale della memoria visiva 



4. TRAGUARDI DI COMPETENZA ATTESI (descrivere gli obiettivi che si intende raggiungere in modo chiaro per le discipline interessate, specificando il periodo entro cui si intende raggiungerli)
	PERIODO DA              A             












5. STRATEGIE E METODOLOGIE




	STRATEGIE E METODOLOGIE

	
	Italiano
	Matematica
	Storia
	Geografia
	Scienze
	Arte
	Tecnologia
	Inglese
	Francese
	Musica
	Motoria

	Utilizzare mappe, schemi, formulari…
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Utilizzare materiali multimediali ad integrazione    della lezione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Dare la possibilità di ripassare prima dell’interrogazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Leggere e sottolineare parole chiave e concetti principali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Insegnare il corretto uso del libro di testo (indice, uso dei materiali on-line…)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Dividere gli obiettivi di un compito in sotto obiettivi   ed esplicitarli
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Promuovere l’apprendimento collaborativo favorendo le attività in piccoli gruppi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sostenere e promuovere un approccio strategico nello studio utilizzando mediatori didattici facilitanti l'apprendimento.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Favorire lezioni che coinvolgono attivamente l'alunno attraverso domande e sollecitare collegamenti fra le nuove informazioni e quelle già acquisite.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Predisporre azioni di tutoraggio
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sviluppare processi di autocontrollo delle proprie strategie organizzative e di lavoro
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Rendere disponibile sul banco solo il materiale necessario per il compito
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Suddividere le schede in parti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Assegnare consegne scandite e graduate
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Valorizzare i linguaggi comunicativi diversi da quello scritto con mediatori didattici come immagini, disegni e riepiloghi a voce
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Stimolare e supportare l’allievo nelle attività proposte, sia pratiche che teoriche
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fornire l’esempio dello svolgimento dell’esercizio
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Controllo dell’iperattività: alzarsi più volte; assegnare incarichi che comportano l'uscita dalla classe
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Controllo dell’impulsività: rinforzo positivo  sul comportamento adeguato da seguire
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	



	MISURE DISPENSATIVE

	
	Italiano
	Matematica
	Storia
	Geografia
	Scienze
	Arte
	Tecnologia
	Inglese
	Francese
	Musica
	Motoria

	Lettura ad alta voce in modo prolungato
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
Copiare testi lunghi dalla lavagna
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
Rispetto dei tempi standard (concessione tempi aggiuntivi a seconda dell’esigenza del momento).
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
Verifiche scritte/orali non programmate (verifiche a sorpresa)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
Correttezza ortografica
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
Studio della lingua straniera in forma scritta (se previsto nella diagnosi)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
Lo studio mnemonico di formule, tabelle, definizioni e lessico specifico
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
Scrivere in corsivo, se non per scelta volontaria

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Eventuale riduzione dei compiti assegnati per casa con eventuale riadattamento delle pagine da studiare e diminuzione degli esercizi senza modifica degli obiettivi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	



	STRUMENTI COMPENSATIVI

	
	Italiano
	Matematica
	Storia
	Geografia
	Scienze
	Arte
	Tecnologia
	Inglese
	Francese
	Musica
	Motoria

	Utilizzare la calcolatrice (anche parlante) o, se necessario, schemi usati in classe, linee dei numeri, tavole pitagoriche, tabelle, formulari, griglie-guida per i calcoli in colonna, fogli di calcolo e software per la scrittura delle operazioni e delle strutture matematiche

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Utilizzare computer/tablet (solo se ritenuto opportuno) con programmi di videoscrittura dotati di correttore ortografico che permetta la produzione di testi sufficientemente corretti senza l’affaticamento della rilettura e della contestuale correzione degli errori

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Semplificare gli esercizi senza modificare gli obiettivi o ridurre dei contenuti

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Integrare, se necessario, il testo di un problema con i disegni delle figure geometriche, i dati, le tabelle o schemi necessari per la gestione delle informazioni e/o la strutturazione dei problemi per fasi.

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Prevedere un aiuto esterno per le trascrizioni (compagni o docenti)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Agevolare la lettura utilizzando un carattere più grande e ad alta leggibilità, una spaziatura del testo diversa
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fornire aiuti per organizzare i materiali (quaderni colorati, raccoglitori ad anelli con divisori)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Leggere  ad alta voce il testo e le consegne degli esercizi da parte del tutor (quando lo si ritiene opportuno)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fornire semplificazioni del testo di studio per ridurre la complessità lessicale 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	



	6. VALUTAZIONE
CRITERI DI VERIFICA E DI VALUTAZIONE

	
	Italiano
	Matematica
	Storia
	Geografia
	Scienze
	Arte
	Tecnologia
	Inglese
	Francese
	Musica
	Motoria

	Predisporre verifiche scalari

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Programmare con l’alunno le verifiche orali, con congruo anticipo, esplicitando gli argomenti di studio
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte (soprattutto per la lingua straniera)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Far usare strumenti e mediatori didattici nelle prove sia scritte sia orali, se lo si ritiene opportuno
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Valutare nelle prove scritte il contenuto e non la forma (punteggiatura, lessico, errori ortografici…)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Introdurre prove informatizzate (se necessario)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove o in alternativa assegnare minor quantità di esercizi da svolgere, che consentano egualmente di verificare le abilità 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Differenziare le verifiche, dal punto di vista cognitivo, in base a eventuali relazioni diagnostiche
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Privilegiare verifiche con esercizi a completamento, V-F, risposte multiple, risposte chiuse
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Verifiche non sovrapposte
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Utilizzare la sintesi vocale (se lo si ritiene opportuno) e/o fornire la lettura ad alta voce del testo e delle consegne degli esercizi da parte del tutor
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Stimolare e supportare l’allievo, nelle verifiche orali aiutandolo qualora si dimostrasse in difficoltà 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	



7. RISORSE AGGIUNTIVE UTILIZZATE

	Nel lavoro scolastico si promuovono attività: 
· Di recupero e/o consolidamento e/o potenziamento
· Laboratoriali
· Di gruppo 
· Individuali 
· Ore residue a disposizione
· Ore compensate con il fondo d’istituto 
· Altro (specificare):



8. PATTO CON LA FAMIGLIA

	La scuola si impegna a: 
· Creare un clima positivo all’interno della classe
· Favorire l’autonomia nelle attività scolastiche
· Verificare le competenze acquisite e far emergere gli apprendimenti raggiunti
· Far utilizzare gli strumenti compensativi, garantire le misure dispensative e le forme di verifica e di valutazione previste
· Rivalutare il PDP in itinere, ove necessario
· Altro (specificare)

La famiglia (compreso l’alunno/a) si impegna a: 
· Sostenere la motivazione e l’impegno dell’alunno/a nel lavoro scolastico e a casa
· Favorire l’autonomia nello studio e nell’organizzazione del materiale scolastico 
· Controllare regolarmente i compiti e le comunicazioni nel diario/registro elettronico
· Utilizzare gli strumenti compensativi e rispettare le misure dispensative previsti
· Incontrare periodicamente Insegnanti di classe/Coordinatore/Referente DSA per garantire la continuità del percorso condiviso
· Altro (specificare):: 






















	FIRME


	LE PARTI COINVOLTE SI IMPEGNANO
A RISPETTARE QUANTO CONCORDATO E CONDIVISO NEL PRESENTE PDP, PER IL SUCCESSO FORMATIVO DELL’ALUNNO/A




FIRME DEL  CONSIGLIO DI CLASSE

	
	NOME COGNOME
	DISCIPLINA
	FIRMA

	1
	
	
	

	2
	
	
	

	3
	
	
	

	4
	
	
	

	5
	
	
	

	6
	
	
	

	7
	
	
	

	8
	
	
	

	9
	
	
	

	10
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	



FIRME DELLA FAMIGLIA O DI CHI NE FA LE VECI: 
	
	NOME COGNOME
	IN QUALITÀ DI
	FIRMA

	1
	
	
	

	2
	
	
	


Luogo                                                                                                                                      
Data
Il Dirigente Scolastico
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